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DIRETTIVA (UE) 2022/2381 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 23 novembre 2022

riguardante il miglioramento dell’equilibrio di genere fra gli amministratori delle società quotate e 
relative misure 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 157, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea (TUE), l’uguaglianza è un valore fondante dell’Unione ed è 
comune agli Stati membri in una società caratterizzata dalla parità tra donne e uomini. A norma dell’articolo 3, 
paragrafo 3, TUE, l’Unione deve promuovere la parità tra donne e uomini.

(2) L’articolo 157, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) conferisce al Parlamento 
europeo e al Consiglio il potere di adottare misure che assicurino l’applicazione del principio delle pari opportunità 
e della parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e impiego.

(3) Allo scopo di assicurare l’effettiva e completa parità tra uomini e donne nella vita lavorativa, l’articolo 157, 
paragrafo 4, TFUE permette un’azione positiva consentendo agli Stati membri di mantenere o adottare misure che 
prevedano vantaggi specifici diretti a facilitare l’esercizio di un’attività professionale da parte del sesso 
sottorappresentato ovvero a evitare o compensare svantaggi nelle carriere professionali. L’articolo 23 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea («Carta») stabilisce che la parità tra donne e uomini deve essere assicurata in 
tutti i campi e che il principio della parità non può ostare al mantenimento o all’adozione di misure che prevedano 
vantaggi specifici a favore del sesso sottorappresentato.

(4) Il pilastro europeo dei diritti sociali, che è stato proclamato congiuntamente dal Parlamento europeo, dal Consiglio e 
dalla Commissione nel 2017, include tra i suoi principi la parità di trattamento e di opportunità tra donne e uomini, 
anche per quanto riguarda la partecipazione al mercato del lavoro, i termini e le condizioni di lavoro e l’avanzamento 
di carriera.

(5) Il conseguimento della parità di genere sul posto di lavoro richiede un approccio globale che comprenda anche la 
promozione di un processo decisionale equilibrato sotto il profilo del genere nelle imprese a tutti i livelli, nonché 
l’eliminazione del divario retributivo di genere. Garantire la parità sul posto di lavoro è anche un prerequisito 
fondamentale per ridurre la povertà tra le donne.
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